
SERIEC.Eliminato il Sudtirol, chedomenicaè attesoal«Turina»

RilancioFeralpisalò
InCoppaunbrindisi
rivoltoalcampionato

DecideGuidettisuideadiCaracciolo
Espugnatoilcampodiunasquadra
reduceda4vittorieconsecutive
Un’utilissimainiezionediautostima

ABolzano è stata battaglia. Ealla finehannoprevalso i gardesani

ILDOPOGARA.Latrasferta inAlto Adige regalasorrisi e nuove certezzea un gruppoalle prese conun periodo-no

«Orasiamoallaricercadicontinuità»
Ilnuovo tecnico Sottili:
«Tantii segnalipositivi
apartiredalla vogliadi
portareacasa il risultato»

A disposizione
SUDTIROL: Cucchietti, Grbic, Giocondo,
Mazzocchi,Berardocco, Bertuolo, Ronci,Po-
lak.
FERALPISALÒ: De Lucia, Giani, Travaglini,
Contessa, Maiorino
Arbitro: Bordin di Bassano del Grappa 6.5.
Rete: p.t. 29’ Guidetti (F)
Note: ammoniti Legati, Carraro, Scarsella
(F), Romero e Grezzani (S). Angoli 8-7 per il
Sudtirol. Recupero: 1’ + 3’

Sergio Zanca
BOLZANO

La Feralpisalò supera il pri-
mo turno di coppa Italia
espugnando il «Druso» di
Bolzano ed eliminando il
Sudtirol, che in campionato
sta volando (ha conquistato
4 vittorie consecutive, occu-
pa il 3° posto in classifica)
ma, nella circostanza, si fa
sorprendere e arranca per
buona parte dell’incontro.
Un successo corroborante
per i gardesani, che consente
di ritrovare un pizzico di mo-
rale e di autostima dopo il fa-
ticoso avvio di stagione, in vi-
sta di un altro confronto col
Sudtirol, domenica in cam-
pionato, al «Turina».

DECIDE un centrocampista,
Luca Guidetti, che il nuovo

tecnico Stefano Sottili sposta
nel ruolo di rifinitore. Il gol
nasce da un morbido traver-
sone di Caracciolo, e dall’inse-
rimento in area di Guidetti,
che di testa batte Taliento da
distanza ravvicinata.

I gardesani mantengono a
lungo l’iniziativa, anche se di
occasioni da gol ne costrui-
sconosolo un’altra, con l’Airo-
ne, sventata dal portiere. Il
Sudtirol subisce e se ne sta
sulle sue, tanto da schiaccia-
re il piede sull’acceleratore so-
lo nel finale, quando il tecni-
co Stefano Vecchi inserisce
qualche pezzo da 90, come
Petrella, Fabbri e Casiraghi.
Quest’ultimo, proprio allo
spirare della gara, calcia l’an-
golo che pone Romero nella
condizione di segnare: l’ex
stacca bene, anticipando Li-
verani, ma la traversa respin-

ge la conclusione. Potevano
essere i supplementari e inve-
ce finisce con la Feralpisalò
qualificata per il 2° turno, nel
quale affronterà in casa il Lec-
co, il 6 novembre.

I due allenatori concedono
spazio alle riserve. Sottili ri-
propone un reparto arretrato
a 4, con Altare e Legati cen-
trali, Eleuteri e Mordini terzi-
ni. Il portiere è Liverani. In
regìa Carraro. Mezze ali: Ma-
gnino ed Hergheligiu. Gui-
detti è trequartista a fianco di
Ceccarelli, Caracciolo la tor-
re d’area.

Vecchi, tecnico del Sudtirol,
presenta un modulo nuovo,
passando dal 4-3-1-2 al
3-5-2. Tait, che domenica sa-
rà squalificato.

Piove e fa freddo. La prima,
vera occasione la costruisce
Caracciolo al 17’: ruba il pallo-

ne ad Alari, avanza, e calcia
una rasoiata, ma Taliento si
distende in tuffo e tocca in an-
golo. Il Sudtirol risponde al
26’ con un contropiede di
Turchetta, cheappoggia a Ro-
mero: radente che Liverani
manda in corner.

La Feralpisalò sblocca al
29’. L’Airone pesca Guidetti
con una pregevole parabola:
l’ex centrocampista del Mon-
za devia di testa da distanza
ravvicinata. Gol.

L’unico tentativo di aggan-
cio da parte del Sudtirol, pri-
ma dell’intervallo, arriva da
una punizione concessa per
fallo di Legati (ammonito) su
Trovade: calcia Fink, la bar-
riera corregge in angolo.

In avvio di ripresa Stanco ri-
leva Caracciolo. Il Sudtirol
prova con Romero in acroba-
zia (centrale) e Trovade col si-
nistro (alto). Poi i cambi. Bi-
sogna attendere il 31’ per assi-
stere a un intervento di Live-
rani, che smanaccia un cross
di Turchetta. Gli altoatesini
accentuano la pressione e
vanno vicini alla rete del pari
con Romero, che colpisce la
traversa in pieno recupero.

Nemmeno il tempo di archi-
viare il risultato, e domenica
le due formazioni si ritrove-
ranno di fronte nella 9ª gior-
nata di campionato. •
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BOLZANO

La trasferta in Alto Adige
consente alla Feralpisalò di
respirare aria buona, e ripren-
dere il filo d’una matassa di-
ventata troppo ingarbuglia-
ta. Nonostante le sofferenze
del finale, la vittoria lancia se-
gnali incoraggianti, perché
ottenuta contro una forma-
zione che in campionato viag-
gia ad andatura elevata.

«È brutto dirlo, ma è dal pri-
mo momento che continuo a
rimarcare come la vittoria
debba passare attraverso la
prestazione – sostiene l’alle-
natore della Feralpisalò -.
Noi siamo alla ricerca della
continuità. Dopo avere dispu-
tato un buon primo tempo,
non abbiamo gestito la palla
con serenità. Avremmo potu-
to farlo decisamente meglio.
Nel finale Carraro e Pesce ci
hanno dato una mano, ma a
livello collettivo abbiamo le
capacità per tenere meglio il
campo».

«I 45’ iniziali sono stati dav-
vero rilevanti – prosegue il
tecnico fiorentino -. Sia in fa-

se difensiva, non conceden-
do quasi niente agli avversa-
ri, che nell’andare all’attacco.
Siamo arrivati nell’area del
Sudtirol con diverse soluzio-
ni: su palla inattiva, su ripar-
tenze, e con azioni manovra-
te. Bravi soprattutto sulla si-
nistra, con Mordini, andato
spesso al cross. Ma dobbia-
mo essere più abili nell’attac-
care la porta».

«Di segnali positivi ce ne so-
no tanti, a cominciare dalla
voglia di portare a casa il ri-
sultato – aggiunge Sottili -.
La squadra ha stretto i denti,
e lottato, soffrendo fino all’ul-
timo».

È una partita in cui si sono

fatti notare i rincalzi. «Chi è
sceso in campo ha detto: po-
tete contare su di noi, ci sia-
mo. Questo deve essere di sti-
molo per tutti. Ora la compe-
tizione quotidiana, negli alle-
namenti, si alza. Aumente-
ranno intensità e livello delle
sedute, così da mettere in dif-
ficoltà lo staff tecnico nelle
scelte». E domenica, allo sta-
dio Turina, il secondo round
del confronto col Sudtirol.
«Macché! Si tratterà di un
duello completamente diver-
so, contro una squadra che
ha dimostrato di stare bene,
e di avere la serenità per effet-
tuare giocate offensive
nient’affatto semplici o age-
voli», conclude Sottili, che, in
seguito alla pioggia fastidio-
sa, si augura di veder cresce-
re qualche capello.•S.Z.
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Sudtirol 0
Feralpisalò 1

SUDTIROL FERALPISALÒ

3-5-2 4-3-2-1

Taliento  6 Liverani 6

Tait 6.5 Eleuteri 6

Colucci 5.5 Altare 6

(35’ st Grezzani) s.v. Legati 6.5

Alari 5 Mordini 7

Gabrieli 6 Magnino 6

Gatto 6 (20’ st Pesce) 6

(22’ st Petrella) 6.5 Carraro 6.5

Fink 5 Hergheligiu 6

(35’ st Casiraghi) 6.5 (34’ st Rinaldi) s.v.

Trovade 6 Guidetti 7

Davi 6.5 (30’ st Scarsella) s.v.

(22’ st Fabbri) 6.5 Ceccarelli  6

Turchetta 6.5 (20’ st Bertoli) 6

Romero 6.5 Caracciolo 6.5

(1’ st Stanco) 6

All. Vecchi All. Sottili
Lefelicità deigiocatorigardesani: lamissionequalificazione ècompiuta, orasi torna incampionato

Lagioia deisalodiani dopolaprodezza firmatada Guidetti

L’esultanzadellapanchina dellaFeralpisalò dopola retedecisiva
•S.Z

6LIVERANI. Romero è un
autentico spauracchio.

L’ex della Feralpisalò lo co-
stringe al tuffo su un tiro da
lontano, spedito in angolo con
lapuntadelledita,eglifaveni-
re i brividi in pieno recupero,
quando lo anticipa in acroba-
zia,colpendo la traversa.Per il
restonessunaparatasignifica-
tiva.

6ELEUTERI. Prova diligen-
te sulla fascia destra. Al-

ternaqualcheguizzoinprofon-
ditàal lavorodicontenimento.

6ALTARE.Ordinatoepreci-
so,noncommetteerroridi

sorta. Doveva riprendere co-
raggio dopo l’infelice presta-
zionecol Fano.

6.5LEGATI. Autoritario.
Dirige il reparto arre-

trato con efficacia e decisio-
ne.

7MORDINI. Alla vigilia la-
mentava una leggera di-

storsione, tanto da essere in
dubbio. Disputa i 45’ iniziali
con grande vigore, sgroppan-
dosulcorridoiomancino.Sicu-
ramente uno dei migliori in
campo,percontinuitàebrillan-
tezza. Alla distanza tira i remi
in barca, non potendo conti-
nuaresuquei ritmi.

6MAGNINO.Garantiscefor-
za nel mare di centrocam-

po, sradicando qualche buon
pallone, e rilanciando la mano-
vra.

6PESCE. Con il suo inseri-
mentoametàripresa,Sot-

tili prova l’esperimento del
doppio regista, così da scher-
mare le avanzate del Sudtirol.
Nondemerita.

6.5CARRARO. Gli viene
affidata la bacchetta

del regista. Svolge il lavoro
con precisione e linearità, riu-
scendo a garantire l’equilibrio
traireparti.

6HERGHELIGIU. Non si ve-
de molto, ma sgobba con

buona efficienza. Negli ultimi
minuti lo sostituisce Rinaldi:
uningresso checonsente diir-
robustireilrepartoarretrato.

7GUIDETTI.Hailgrossome-
rito di firmare il gol decisi-

vo, andando a raccogliere un
pregevoletraversonediCarac-
ciolo. Si inserisce in area, anti-
cipaGabrieliefulminailportie-
redadistanzaravvicinata.Uti-
lizzato in un ruolo che non gli è
congeniale (trequartista, anzi-
ché mezz’ala di fatica), lascia il
segnoinunmomentodelicato.
Nel finale lo rileva Scarsella,
cherimediailcartellinogiallo.

6CECCARELLI. Qualche
spunto, e poco altro, su un

terreno fradicio di pioggia che
senzadubbiofinisceperpena-
lizzarlo.

6BERTOLI. Compare a me-
tàripresa,ecercadifrena-

reglisganciamentideidifenso-
riavversari.Dàil suocontribu-
to.

6.5CARACCIOLO. Fa
pressing,enondisde-

gna un paio di contrasti rudi.
Ruba il pallone ad Alari e va a
impegnare il portiere, che in
tuffo devia a lato. Poi fornisce
a Guidetti un traversone col
contagiri.Assistman.

6STANCO. Entra all’inizio
della ripresa, e in pratica

farepartoda solo,muovendo-
si in ampi spazi, con risultati
nonsempre convincenti.

Lepagelle
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